
Mucche snob, 
amano la musica 
ma soprattutto 
Bach 

Che le mucche producano più latte se «stimolate» dall a-
scolto di musica è cosa nota e da tempo già sperimentata 
negli allevamenti più avanzati ma che questi bovini abbia­
no un orecchio da Intenditori e preteriscano Bach a Bruce 
Sprlngsteln, è stato scoperto solo recentemente da due 
ricercatori dell'università di Madison nel Wisconsin I qua 
li hanno dimostrato che le mucche producono tra II 5 e il 
10 per cento di latte In più quando ascoltano musica sinto­
nico ma reagì .cono con Incrementi produttivi meno visto­
si se la musica proposta è rock n roll Per Inciso 1 ricerca­
tori non escludono che più che di un effetto diretto della 
musica sulla produzione di latte si possa parlare piuttosto 
di un efletto rilassante dell ascollo sull umano incancato 
della mungitura che a sua volta meglio disposto verso 
I ingrato compito mette più a proprio agio la mucca 
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L'Aids 
si diffuse 
con la tratta 
delle scimmie? 

Il passaggio dai primati al-
I uomo del virus che causa 
I Aids - avvenuto secondo 
stime pressoché unanimi 
degli esperii in Africa du­
rame gli anni 50 - potrebbe 
essere una conseguenza 

— • — — — — — — • della massiccia «tratta delle 
scimmie» che proprio In quel periodo fu compiuta dal 
continente africano verso gli Usa a causa dell impiego di 
tali animali nella ricerca e nella preparazione di vaccini, 
primo tra tutti quello antipoliomielitico L ipolesi - formu 
lata dai ricercatori dell «Istituto nazionale per la riabilita­
zione e la cura degli anziani' di Ancona Sergio Giunta e 
Giuseppe Groppa In una lettera pubblicata dalla rivista 
scientifica Internazionale «Nature» - tenta di fornire una 
spiegazione al fatto che II virus dell Aids da tempo presen 
le in alcune scimmie abbia attaccalo la specie umana 

Kroprlo tre decenni fa «La tratta - spiega II dottor Giunta -
a moltipllcalo enormemente il numero del contatti so 

pratlutto quelli di carattere cruento tra le scimmie e I uo 
mo durante la cattura la probabilità che questi animali 
mordessero I loro cacciatori era molto elevata e ciò è In 
linea con I ipotesi del professor Lue Monlaanler dell Istitu 
lo ' Pasteur di Parigi secondo il quale la trasmissione 
avvenne proprio attraverso un morso» 

Morto II nobel 
Peter Medawar, 
«padre» 
del trapianti 

Slr Peter Medawar II medi­
co britannico insignito nel 
I960 del nobel per la medi­
cina è morto di emorragia 
cerebrale nell ospedale 
londinese Rovai Free Hospital Lo scienziato aveva 72 anni 
ed è nolo per le sue ricerche sulla reazione dell organismo 
al trapianto di tessuti che apri la strada alla moderna 
pratica del trapianti 

111988 
arriverà 
In ritardo 
(<U un secondo) 

Il 1988 arriverà con un se 
condo di rilardo a causa 
dell artificio escogitato da 
gli scienziati per tenere sin 
cronlzzall gli orològi con la 
rotazione terrestre La rei-

^ j _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ l l ' , c a come hanno spiegato 
mmmm^mmmamitmmm g|j studiosi dell osservato­
rio della marina Usa, si Impone perché ultimamente la 
rotazione del nostro pianeta e rallentata In termini Infinite 
simuli 

Schizofrenia 
e famiglie 
ipercritiche 

L origine della schizofrenia 
e I Importanza della fami 
glia nell origine nel decor 
so e nella guarigione di 
questa patologia sono stali 
oggetto di un congresso In-
ternazionale sul tema «Fa-

• • • • « » » • » • • » » • » • » miglia e schizofrenia» che si 
e a Bari con la partecipazione di numerosi studiosi di 
grande prestigio scientifico fra i quali Goldsteln dell uni 
versila della California, Pereira dell università di Lisbona e 
Mara Palazzoll Selvlnl del «nuovo centro per lo studio delle 
famiglie» di Milana Goldsteln ha riferito con dati inoppu­
gnabili che in un certo tipo di famiglie «ìpercoinvolte e 
ipercritiche» si ha un evoluzione più sfavorevole della ma 
latti» e che alutando queste famiglie a conoscere meglio I 
disturbi del loro congiunto ed a comunicare col figlio e fra 
di loro In maniera diversa si ha un tasso d! ricadute sette 
volte interiore rispetto alle lamiglie non trattate 
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Effetti Aids in America 
In commercio medicine 
prima del controllo 
finale dei laboratori 
• i WASHINGTON Nuova 
speranza per i malati termina 
Il scappatola per tenere In 
piedi le linanze delle Industrie 
iarmaceutlche pericolo di or 
rorl clinici? Probabilmente so 
no vere lune e Ire queste Ipo 
tesi sugli effetti del nuovo re 
golamento varalo negli Stali 
Uniti sulle autorizzazioni alla 
vendila di medicinali Perché 
per la prima volta la Food 
and Drug Admlnistratlon 
(Fda) autorizzerà in alcuni 
casi le compagnie (armaceu 
tlcho a vendere medicine an 
cora in fase di spenmentazlo 
ne quando mostrino qualche 
cfletto positivo t un risultalo 
delle pressioni fatte sull Fda 
negli ultimi anni quelle di 
nuove categorie di malati 
specialmente quelli di Aids 
con il tempo contato e pronti 
a tentare tulle le strade (e 
hanno Influito le ansie e I tem­
pi lunghi prima che venisse 
autorizzata la vendita Azi la 
prima medicina a produrre el 
letti stimolati di Aids) ma an 
che della rivoluzione nell in 
dustrla farmaceutica Le pie 
cole compagnie biotecnologl 
che, con un potenziale incal 
colabile di medicine da speri 

menlare ma investimenti limi 
tati spesso non si possono 
permettere di sopravvivere 
nei due anni che in genere 
passano fra I inizio della speri 
mentazione e I autorizzazione 
dell Fda Vendere le medicine 
mentre gli esperimenti sono 
ancora in corso potrebbe di 
ventare un modo per ammor 
lizzare gli alti costi I sosteni 
tori del nuovo regolamento 
sperano che in questo modo 
sarà più facile dare nuove me 
diclne e salvare più vite urna 
ne e che un mercato che per 
metta di prosperare a molte 
attive compagnie larmaceuti 
che significherà solo progres 
si I contrari fanno parecchie 
obiezioni con le nuove rego 
le I malati non sono in nessun 
modo protetti e garantiti e le 
medicine rischiano di non far 
gli nulla o peggio di avere 
effetti collaterali letali Ed é 
probabile che le medicine 
sperimentali vendute per pa 
regglare i bilanci diventino 
carissime E che solo I ricchi 
se le possono permettere 
L Fda nega che le nuove rego 
le significheranno liberalizza 
zlone totale e rivendica che 
ci saranno pre requisiti e con 
troll! per ottenere II permesso 

-Una riflessione indirizzata ai colleghi medici 
(ed alle donne) dopo il convegno di Bari 
«Riproduzione senza sessualità, sessualità senza riproduzione» 

Ginecologo, il nuovo prete 

Mi è stato chiesto di riferire del con­
gresso sulla «Sessualità senza ripro­
duzione e riproduzione senza sessua­
lità» tenutosi a Bari dal 25 al 27 set 
tembre di quest'anno Mi accorgo 
però c h e mi riesce difficile scrivere di 
un congresso in cui c o n elegante e 
sapiente disinvoltura si è passati dalle 

tecniche chirurgiche per il cambia­
mento di s e s s o genitale, alla sessuali­
tà in adolescenza e in climaterio, alle 
problematiche legali delle tecniche 
di fecondazione extracorporea, que­
ste ultime dominate dal fantasma in­
quietante dell' inseminazione richie­
sta dalla donna sola 

tm MI riesce difficile per­
ché la mia riflessione di 
que! giorni e su quei giorni 
si è mossa sia sull ascolto di 
ciò che veniva detto sia 
sull emozione di ciò che 
stavo ascoltando 

E vero che ci sono state 
ricerche condotte con 
grande onestà, intelligenza, 
rigore ed umiltà mi sr passi 

3uesto termine non cerio 
1 uso comune nella scien­

za «tradizionale» ad esem 
pio quelle sul vissuta me 
struale delle adolescenti del 
prof Benassi di Parma op­
pure sulla sessualità nelle 
coppie sterili del prof Men-

DONATELLA ALBINI 
psicologa 

chini Fabns di Pisa che ha 
di certo avuto il mento di 
fare entrare unico la paro 
la piacere dentro il congres 
so ha pero sollevato in me 
alcune perplessità I affer 
mazione fatta da quest ulti 
mo per cui la sessualità 
senza riproduzione significa 
raggiungere il piacere pu 
ro» perche mi pare che il 
professore nonostante la 
sua sensibilità e cultura 
non tenga conto di quanto 
la sessualità si arricchisca e 
dia senso al piacere ma an 
che di quanto il piacere sia 
intimo personale del cuo 
re del corpo e della mente 

di ogni soggetto umano e 
dunque irripetibile e non 
codificabile 

E poi ci sono state rela­
zioni di ampio respiro 
scientifico e culturale su 
cui pensare ed agire quella 
del consigliere Lanza di 
Venezia sulla perdita della 
trasgressione nell informa 
zione sessuale con I avven­
to dei mass media cioè 
dell informazione totale, 
precisa ma analfettiva e 
asettica e con il suo inquie­
tante accenno ali incesto, 
come «pratica» di iniziazio­
ne sessuale presente anco 
ra in molte aree del nostro 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

paese 
Anche quella del prol 

Candiam di Milano si e di­
stinta per I accuratezza del­
la parte tecnica e la sensibi 
lita e I attenzione della par­
te più strettamente psicoso­
matica e sessuologica 

E finalmente una donna, 
la prof Benvenuti, psichia­

tra di Firenze in una rela 
zione puntuale e accurata 
ha parlato di donne (fin qui 
erano le adolescenti i sog 
getti in climaterio un corpo 
asessuato o un ancora più 
asessuata esperienza della 
corporeità) di pre meno 
pausa come fatto biologico 
e vicenda esistenziale, di 

menopausa come uno degli 
aspetti della realizzazione 
dell Identità femminile, in 
cui spesso si realizza una 
sfasatura tra corpo reale e 
corpo vissuto di esperien­
ze di solitudine 

EI onda di sensazioni tra 
la donna e il bambino di 
cui ha parlato il prol De 
Cecco di Genova ne ha sol­
levato una uguale dentro di 
me il dialogo tra il corpo In 
trasformazione della donna 
e il corpo in divenire del 
bambino quella «relaziona­
lità interna nella gestazio 
ne» prima solo biologica 
poi arricchita di sensazioni 
e che continua oltre la na­
scita 

Ma il professore ha sem­
pre comunque parlato di 
madre in relazioe al bambi­
no quasi che la donna con 
e nella madre non possa 
esistere ma e piuttosto la 
madre che sta o non sta, 
nella donna, che è la donna 
la totalità della persona 
femminile totalità costella­
ta di emozioni di sentimen­
ti d! mutamenti del corpo 
tutu creati e compiuti den­
tro I universo femminile 

Ma accanto a tutto que­
sto e forse sono risultate più 
stridenti proprio perché vi­
cine a queste, ci sono state 
presenze censorie, saccen­
ti ultimi fuochi di un sapere 
maschile che non ha nulla 
da dire che non avuto e 
non ha I umiltà e il coraggio 
di interrogarsi sul senso di 
ciò che fa e prima di ciò che 
è 

Dal prof Forleo di Ro­
ma che, il tono di voce 
dell attore consumato ci ri­
porta i dati di una ricerca da 
iui e dai suoi collaboraton 
condotta in un istituto prò 
lessionale di Roma sugli 
adolescenti la sua ansia di 
conoscere la vita e I deside­
ri degli adolescenti genere 
indistinto si è lermata però 
alle donne adolescenti, alle 
quali ha posto domande ri 
spetto alla conoscenza che 
avevano del loro corpo, ri­
spetto alla contraccezione, 
ai rapporti coi genitori, gli 
amici il ragazzo ma anche 
domande del tipo «ti sei mai 
innamorata » e poi «hai un 
ragazzo lisso» e poi ancora 
«a che età credi si debba 
avere un rapporto sessua­
le'» Non ho ben capilo se il 
tutto si trovava in una cre­
scente tens,one di cono­
scenza, oppure in un calco­
lato disegno di divenire de­
positano di realtà e da li di­
spensatone di «buoni consi­
gli» e di sagge certezze 

Si insinua in me il dubbio, 

sottile che mi sono posta al 
congresso e mi sono ripor­
tata Indietro dopo II con­
gresso che molti miei «di­
sinteressati» colleghi gine­
cologi Silano facendo 
un ansimante scalala con­
fessionale, per occupare II 
posto del prete confessore, 
avendo però, a differenza di 
questo potere sul corpo e 
non solo sull'anima 

Perché non lasciar fare 
ad ognuno il proprio me­
stiere egregi colleghi, cer­
cando di comunicare piut­
tosto che perseguire questo 
delirio di onniscienza e on­
nipotenza, arricchendoci, 
noi tecnici, di saperi diversi 
e non rubandoci reciproca­
mente le briciole? 

Saperi diversi, In questo 
anche sapere delle donne, 
di quelle che hanno patito 
la differenza dell essere e 
del sapere e ora lo pongono 
pnma di tulio davanti a tutte 
le donne, perché le donne 
sono per se slesse Ionie e 
divenire del loro stesso sa­
pere, e poi davanti alle Isti­
tuzioni della scienza, della 
politica, del mondo maschi-

Qualche donna mi po­
trebbe obiettare «ma che ti 
credevi?» Nulla di diverso, 
risponderei 

La cosa inquietante è che 
a molti di questi colleghi si 
nvolgono decine e decine 
di donne, che a loro offro­
no il loro corpo malato o 
non maialo, sempre incon­
sapevole, a loro chiedono 
sempre più aiuto e consiglio 
sugli aspetti più profondi e 
intimi di sé e della loro vita, 
e loro «I ginecologi» nspon-
dono, certi della loro «bon­
tà» e «neutralità» senza in 
terrogarsi mal, senza chie­
dersi nulla, sempre sicuri 

E tempo che noi, noi 
donne ginecologhe, tecni­
che, ricercatrici, studiose, 
politiche apriamo i luoghi di 
riflessione e di ricerca tra 
noi donne, che ci hanno 
consentito di ritrovarci e di 
esserci I una attraverso I al­
tra, in uno spazio di nunva 
esistenza reciproca ma che 
sono drammallcamenle 
estranei e lontani dalla 
maggior parte delle donne 

E tempo che col nostro 
sapere, in cut scienza e vita 
si nutrono permanentemen­
te a vicenda, entnamo in 
lutti i luoghi maschili della 
scienza le cliniche universi 
tane, gli ospedali grandi e 
piccoli, i consultori e della 
politica, e che prendiamo la 
parola in tutti ì congressi di 
cui si parla sempre di sog­
getti assenti Di noi, delle 
donne 

Un filo per uscire dai labirinti dello spazio 
Fu un filo a salvare Teseo dal labirin­
to E sarà un filo a dare una mano agli 
uomini nell'esplorazione del lo spa­
zio Il progetto Thethered, c h e verrà 
portato a termine grazie a una colla­
borazione fra Italia e Usa, avrà il suo 
«battesimo dell'aria» nella primavera 
del 1991 Era previsto per 188, Che 

DAL NOSTRO INVIATO 

cos ' è , c o m e funziona, a c h e serve 
questo misterioso filo m grado di pro­
durre elettricità' A Venezia n e discu­
tono da ieri studiosi di tutto il m o n d o 
Un convegno di quattro giorni c h e 
serve a fare il punto su uno degli im­
pegni più importanti del piano spazia­
le italiano 

• • VENEZIA 11 Thethered e 
un sistema composto da due 
corpi che girano nello spazio 
tenuti insieme da un filo (al 
l interno di rame e ali esterno 
di una nuova lega non metalli 
ca) lungo dai 20 ai 100 chilo 
metri Le spedizioni già previ 
ste sono tre ma esistono una 
quantità di «ipotesi di lavoro» 
fantascientifiche Nella prima 
missione quella del 91 si (a 
ranno esperimenti per produr 
re energia nel cosmo Lo 
Shuttle e il suo satellite verran 
no lanciati incatenati dal filo 
Questo attraverserà a grande 
velocità il campo magnetico 
della terra dando luogo 
ali «effetto dinamo» cioè alla 
produzione di (orza elettro 
magnetica che si trasformerà 
poi in elettricità grazie agli 
elettroni e agli ioni presenti 
nell ionosfera Risultato I e 

GABRIELLA MECUCCI 

nergia cosi prodotta scorrerà 
dal satellite allo Shuttle per 
alimentarne i computer e le 
batterie 

L idea è geniale e fa nasce 
re anche un pizzico di orgo 
glio nazionale fu infatti un ita 
liano il professor Giuseppe 
Colombo ad averla E da allo 
ra Aentalia e Nasa hanno col 
laborato allo scopo di realiz 
zarla 

Ma non mancano parec 
chie controindicazioni Ne 
parla uno degli astronauti ita 
liani ormai da anni in attesa di 
lancio Cristiano Cosmovici 
che senza mezzi termini affer 
ma «È un progetto molto pe 
rlcoloso» Perché' «Se il filo si 
sgancia o si rompe - spiega -
potrebbe arrotolarsi intorno 
alio Shuttle trasformandolo in 
una bomba a elettricità visto 
che trasporta corrent° elettri 

ca a 5mila volts» E ancora 
«Queste critiche sono conte 
nute in un documento prepa­
rato da tutti i cosmonauti e 
mentre una volta non ci ascoi 
tavano adesso per fortuna 
fanno un pò più i conti con le 
nostre opinioni II Challenger 
ha insegnato » 

La critica è dura e qualifi 
cala ma il professor Mano 
Grassi uno degli ideatori del 
Thethered da trenta anni in 
forza alla Nasa butta acqua 
sul fuoco «L unico nschio che 
vedo è l oscillazione del filo 
che potrebbe avere un ruolo 
destabilizzante sia per lo Shut 
Ile che per il satellite ma stia* 
mo lavorando anche per tisol 
vere questo problema si tratta 
di creare una sorta di ammor 
lizzature SI veri e propri am 
mortizzaton che funzionano 
con lo stesso pnncipio di 

quelli delle automobili* 
Ma non ci saranno ulteriori 

ritardi per i Thethered? «No -
prosegue - credo proprio di 
no II progetto procede nspet 
tando i tempi che ci eravamo 
dati Certo la missione e lega 
ta allo Shuttle e nessuno può 
dire con certezza se la Nasa 
ce la farà a metterlo in orbita 
rispettando gli impegni presi 
Il nschio Thethered e il rischio 
Shuttle-

Il filo di Arianna oscilla 
quindi fra denunce e certezze 
fra timon e attestati di fudicia 
Speriamo che non abbia le 
stesse oscillazioni nello spa 
zio Anche perché alla prima 
missione ne dovrebbero se 
gulre altre due La seconda 
che sarà assai differente dalla 
prima e che prevedere dopo 
i operazione «creazione di 
elettricità» I esame dell atmo 
sfera ali altezza di 130 chilo 
metri Questa volta il satellite 
sarà situato in basso e lo Shut­
tle in alto piazzato proprio in 
un punto in cui ancora non 
sono state possibili rilevazioni 
precise perché è troppo vici 
no aih terra per consentire un 
facile e prolungato staziona-
mento di un qualsiasi oggetto 
La (orza di gravità ha le sue 
regole Anche qui il filo ha un 
ruolo risolutivo visto che è in 

grado di reggere ciò che sen 
za una grande quantità di 
energia precipiterebbe Stare 
per un pò di tempo fermi a 
esplorare questo punto del 
1 atmosfera comporterà note 
voli vantaggi E spiega il prò 
fessor Guerriero direttore del 
Piano spaziale nazionale 
«Servirà ad analizzare quanti e 
quali gas la compongono fa 
vorendo la comprensione dei 
fenomeni climatici che si stan 
no verificando sulla terra e le 
soluzioni di una serie di prò 
blemi che nguardano il rien 
tra delle navette spaziali* 

La terza spedizione Thethe 
red infine si dovrebbe venfi 
care alle soglie del Duemila 
Sarà simile alla pnma Avrà 
cioè come interesse centrale 
la produzione di energia Que­
sta volta però il (ilo sarà più 
lungo dai 20 chilometri inizia 
li si passerà ai 100 chilometri 

Sin qui i progetti già messi 
nero su bianco C è poi un i 
dea in attesa di autore la-
scensore spaziale Anche qui 
è sempre il filo il protagonista 
Lungo di esso potrebbe scor­
rere I ascensore che portereb 
be materiali dai satellite allo 
Shuttle oppure da una navi 
cella a un altra dalla stazione 
a dove si ntiene più opportu-

Lo Shuttle sulla rampi di lincio 
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